
 

 

 

 

                                                         

Prot. 114            Cagliari, 10 febbraio 2024 

 

RESPINTO DEFINITIVAMENTE IL RICORSO CONTRO LA STABILIZZAZIONE DEGLI OPERAI EX 
SEMESTRALI - E’ VALIDA L’ASSUNZIONE DEI 1.168 LAVORATORI DELL’AGENZIA FORESTAS 

E’ stata depositata oggi la sentenza del Consiglio di Stato che ha definitivamente respinto, dopo la 

prima pronuncia del TAR Sardegna del luglio 2021 di uguale contenuto, il ricorso presentato da un 

gruppo di operai ex trimestrali dell’Agenzia Forestas contro la stabilizzazione dei 1.168 operai ex 

semestrali dell’Agenzia Forestas, avvenuta nel febbraio 2020. 

I lavoratori stabilizzati sono stati per molti anni alle dipendenze dell’Ente Foreste prima, e dell’Agenzia 

Forestas poi, assunti con contratto agricolo a tempo determinato della durata di sei mesi. Dopo una 

lunga vertenza, che tra il 2019 ed il 2020 si intrecciò con la trattativa per il passaggio del personale di 

Forestas al Comparto Regione - Enti regionali, la Giunta (Assessora del Personale Valeria Satta ed 

Assessore dell’Ambiente Gianni Lampis) avviò una procedura per l’estensione a tempo indeterminato 

dei contratti di 1.168 operai, che si concluse con l’inquadramento in ruolo nel febbraio 2020, grazie 

anche all’intesa con le nostre Organizzazioni Sindacali.  

Contro la procedura fece ricorso un gruppo di lavoratori che avevano avuto contratti a tempo 

determinato trimestrali, lamentando la loro mancata assunzione e mettendo in discussione la 

regolarità della stabilizzazione. Il TAR Sardegna respinse il ricorso nel luglio 2021, ma la sentenza fu 

impugnata al Consiglio di Stato. 

Oggi si è pronunciato anche questo Organo, ultimo grado per la giustizia amministrativa, confermando 

la legittimità dell’operato della Giunta regionale e dell’Agenzia Forestas, perché la particolare 

procedura di stabilizzazione era rivolta agli operai titolari di contratti di lavoro semestrali, reiterati, con 

un maturato di almeno trentasei mesi, ai sensi della LR 43/2018 come modificata dalla 6/2019. I 

ricorrenti erano invece titolari di contratti di lavoro “trimestrali”, e comunque per periodi complessivi 

inferiori ai trentasei mesi.  

La sentenza del Consiglio di Stato chiude quindi finalmente la vicenda, ed elimina il grave rischio di 

rimettere in discussione l’assunzione di oltre mille operai. Possiamo perciò esprimere grande 

soddisfazione, avendo tra l’altro seguito con attenzione il percorso ed essendoci costituiti in entrambi i 

gradi del giudizio per opporci al ricorso e tutelare i 1.168 operai stabilizzati. Cordiali saluti 
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